
I	RUSSI	AL	DI	FUORI	
DELLA	RUSSIA nel	Novecento



«Comincia	una	nuova	epoca.	La	storia	della	Russia	si	conclude	e	il	
suo	posto	viene	occupato	dalla	storia	dell’URSS.	Ma	si	apre	anche	
un’era	nuova	per	l’umanità»	

M.	Geller,	A.	Nekrič,	Storia	dell’URSS	dal	1917	a	oggi.	L’utopia	al	potere



La	Russia	prerivoluzionaria
- un’economia	in	pieno	sviluppo
- una	cultura	ricchissima
- ansia	di	rinnovamento
«… agiva una nuova forza culturale, conservata
dapprima sottoterra, nelle catacombe cristiane,
e che poi entrò in alleanza con il moto che
venne a dare il cambio ala cultura antica»

A.	Blok



Le	ragioni	della	crisi
- Il	terrorismo
- Lo	zarismo	e	lo	stallo	
politico

- Una	Chiesa	legata	allo	
zarismo





Konstantin	Pobedonoscev
(1827-1907)



«È libero e protetto soltanto chi ha un
centro spirituale, chi ha un nucleo morale
che non è scosso e indebolito. Ma in questo
momento i contadini e gli operai hanno
ormai perso il centro spirituale, il loro
nucleo morale è debole, e si trovano in una
grandissima schiavitù spirituale,
impotenti».

N.	Berdjaev,	Vera	e	falsa	volontà	del	popolo	
30	ottobre	1917



Dal	1905	al	1917
- La	guerra	con	il	Giappone
- La	domenica	di	sangue
- La	Duma	e	il	primo	soviet
- La	guerra	mondiale



Ammutinamento	
dell’equipaggio	della	
corazzata	Potemkin
14	giugno	1905





Georgij Gapon
1870-1906











Il	1917
- La	Rivoluzione	e	l’abdicazione	dello	zar
- La	caduta	della	monarchia
- Il	Soviet	e	il	governo	provvisorio
- L’arrivo	di	Lenin





























«La Russia è avvizzita in due giorni. Al massimo tre. […] È incredibile la
rapidità con cui si è sgretolata ed è andata in pezzi, in briciole. In realtà
non si era mai verificato prima un simile sconvolgimento. Non c’erano
più impero, Chiesa, esercito, classe operaia. Che cosa restava dunque?
Strano a dirsi, letteralmente nulla. Il popolino».

Vasilij	Rozanov,	L’apocalisse	del	nostro	tempo



«La rivoluzione di febbraio ha numerose peculiarità che la differenziano
da altre sollevazioni rivoluzionarie. Quella più straordinaria è la rapidità
con cui si disintegrò lo stato russo. Era come se il più grande impero del
mondo, che copriva un sesto delle terre emerse, fosse una costruzione
artificiale, senza unità organica, tenuta insieme da fili che si
riannodavano tutti nella persona del monarca. Nell’istante in cui il
sovrano si ritirò i fili si spezzarono e l’intera struttura crollò. […] I russi,
una volta liberati dallo zarismo, che prima accusavano di tutti i propri
mali, restarono confusi, nel vortice della libertà appena conquistata».

Richard	Pipes,	La	rivoluzione	russa



Il	Soviet	e	il	Governo	provvisorio	
–

Doppio	potere



Riunione	del	primo	governo	provvisorio



Ordinanza	n.	1	(1	marzo	1917)







Le	minute	delle	«Tesi	di	aprile»



Lenin	al	Palazzo	di	Tauride
4	aprile	1917



«Guerra	fino	alla	vittoria»
Slogan	del	ministro	degli	Esteri	Pavel	Miljukov













Il	1917	dall’ottobre	al	potere	totale
- La	presa	di	potere	bolscevica
- La	repressione	e	il	terrore	rosso
- La	fine	della	società	civile







Обращение	Петроградского
военно-революционного	комитета

Временное правительство низложено. Государственная
власть перешла в руки органа Петроградского Совета
рабочих и солдатских депутатов, Военно-
революционного комитета, стоящего во главе
петроградского пролетариата и гарнизона. Дело, за
которое боролся народ: немедленное предложение
демократического мира, отмена помещичьей
собственности на землю, рабочий контроль над
производством, создание Советского правительства –
это дело обеспечено. Да здравствует революция
рабочих, солдат и крестьян! Военно-революционный
комитет при Петроградском Совете рабочих и
солдатских депутатов.

25	октября	1917	г.	10	ч.	утра.









Membri	del	primo	
Sovnarkom della	
RSFSR



La	repressione	e	
il	terrore	rosso
• 7 dicembre 1917: Čeka
(Commissione
straordinaria per la lotta
alla controrivoluzione e al
sabotaggio)
• 30 agosto: attentato a
Lenin
• Decreto sul terrore rosso



La	fine	del	pluralismo	politico

• Votazioni per Assemblea costituente > vittoria degli esery
• Il Sovnarkom decreta L’arresto dei capi della guerra civile contro la rivoluzione:
messa fuori legge del partito dei Cadetti
• 5 gennaio: Assemblea costituente > i bolscevichi impediscono i lavori
lasciando l’Assemblea
• La notte tra il 5 e il 6 gennaio il Comitato centrale bolscevico dichiara lo
scioglimento dell’Assemblea > nessuna reazione nell’opinione pubblica
• Con la Costituente affonda ogni speranza di pluralismo politico



Sull’auto	la	scritta	«RUSSIA»

«Passeggeri	ciechi»
«Ehi,	autista,	intendi	girare	a	destra	vero?»

Scritto	in	penna:	«Kerenskij	al	volante»



«L’ultima	firma»

Nicola	II
Aleksej	Nikolaevič (figlio)
Aleksandra	Fedorovna con	un	ritratto	di	Rasputin



La	famiglia	reale	a	Carskoe Selo



«Dizionario politico per tutti»
Numerosi dizionari pubblicati dopo la
Rivoluzione di febbraio spiegavano ai
cittadini i nuovi termini e le nuove
interpretazioni.



N. Lenin (Vl. Il’in)
«Imperialismo come fase suprema del capitalismo»
Dopo la Rivoluzione di febbraio, le opere di Lenin
scritte in esilio iniziarono a essere pubblicate
legalmente in Russia. Le «Tesi di aprile» vengono
stampate sul giornale Pravda e compaiono anche
vecchi scritti teorici, precedentemente pubblicati
clandestinamente.



La	guerra	civile	(1918-1921)
• Lo slogan bolscevico “Tutto il potere ai soviet” incarnava per ciascuno
qualcosa di diverso e raccolse il consenso delle masse attorno a programmi
massimalisti finché le implicazioni del potere bolscevico non si fecero
evidenti durante la guerra civile.
• Si scontrarono tre grandi gruppi
• i rossi bolscevichi (dal 1918 partito comunista panrusso dei bolscevichi)
• i bianchi antibolscevichi
• i verdi che rappresentavano gli interessi dei contadini

• La guerra civile, il terrore bolscevico e il collasso economico distrussero
definitivamente il vecchio ordine e le ultime tracce di coesione sociale




